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La notte dei fuochi tra il maiale e il testamento
VITO FAENZA

I N A R R I V O

BOLOGNA..........................................................
Il modo dei Peanuts
a Palazzo D’Accursio

Sipotràentrare nel mondodei
Peanuts: nonsoloper mododidire,
ma fisicamente. Saranno infatti ri-
costruiti luoghie personaggidei
fumetti diCharles Schulznella
mostra«Linus LovesBologna», dal
7giugno al 30 settembre nella re-
cuperata ex-salaborsadipalazzo
D’Accursio: tutti i personaggi sa-
ranno tridimensionali, Linus avrà
unacopertaverae la sagomadello
scuola-bussarà tantograndee
praticabile da potermettere i bim-
bi inposaai finestrini per una foto-
ricordo. Ci sarà l’alberomangia-
aquiloni, il pianofortediSchroe-
der eanche il box di Lucy, «Aiuto
psichiatrico», come biglietteriae
reception. Poi lacollinetta delba-
seball di CharlieBrown, la cuc-
cia-casadiSnoopy, alta 6 metri e
visitabile, condentro cose mai vi-
ste (nei fumetti) come il biliardo, il
Van Gogh, la libreria e la tv, e cose
viste, come gli accessori per le
sue trasformazioni (berrettoe
sciarpa daBaroneRosso, occhiali
dasole di JoeFalchetto). Lamo-
stra festeggerà i 49anni delle stri-
sce, nate il 2 ottobre 1950 emorte
tre giorni fa, come aveva annun-
ciato a metà dicembre l‘ autore,
che a77anni, per malattia, ha get-
tato la spugna - enello sconforto
milioni di estimatori nel mondo.
L’allestimentobolognesesaràdi-
viso in quattro sezioni: la vitae le
opere di Schulz, dettagliata bio-
grafia multimediale - interviste,
videoclip, note, pannelli; unase-
lezione di strisce, dalleprime ai
giorni nostri, con le iconedei per-
sonaggi; la proposta di videocas-
sette, cd-rome giochi interattivi
sulmondodei Peanuts; l’omaggio
di grandiartisti a Linuse compa-
gni, attraverso forme espressive
moderne e tradizionali (tele, tavo-
le, quadri). E in questa sorta di pic-
cola «Schultzland» - fra il campo
di cocomerie la fontana degli uc-
cellini, lacassetta delle letteree il
banco di scuola - non mancheran-
no catalogo, prodotti ufficiali (ga-
dget,magliette, poster) e spazi
adibiti al gioco, proprio come aDi-
sneyland. L’appuntamento estivo
dovrebbeavere un prologo prima-
veriledurante laMostra del libro
per ragazzi (in programma alla Fie-
ra di Bologna dal 29 marzoall‘ 1
aprile): è infatti annunciata unavi-
deo-conferenza fra Schultz eUm-
berto Eco (oFurioColombo).

TORINO..........................................................
Apre la “Manica lunga”
del castello di Rivoli

Fra meno diunmese l’Italia della-
cultura avràunnuovo spazioespo-
sitivopermanente.Apriràinfatti a
Torino, dopo un accurato restauro,
la «Manica lunga»del Castello di
Rivoli, la residenza sabaudache
ospitadasedici anni un importan-
temuseodiartecontemporanea.
La «Manica lunga», cioè il secon-
do nucleomonumentaledellareg-
gia di Rivoli, così denominataper
la stranavolumetriadella sua
struttura (140metri di lunghezza
per soli 7 dilarghezza), sarà inau-
gurata il prossimo5 febbraiocon
lamostra«Quotidiana. Immagini
della vita diognigiorno nell’arte-
del XX secolo». Inmostra fino al 21
maggio, ci sarannoduecentoope-
redimaestri dell’artecontempo-
ranea, daBalla aBoccioni,daDu-
champ a Warhol, a Richter. Lamo-
strae inuovi spazi espositivi po-
tranno costituire l’occasioneper
ammirareancorauna volta la col-
lezione permanente del Castello
di Rivoli: oltre 300 opere, sia di
proprietàdel Museo che indepo-
sitoa lungo termine, di 87artisti
che illustrano le diverse tendenze
dell’artedal secondo dopoguerra
ad oggi. In sedici anni, dalla sua
apertura, ilmuseo, nato per inizia-
tivadellaRegione Piemontee pri-
moesempio italiano di gestione
pubblico-privata di una istituzio-
neculturale, ha accolto, nei suoi
5.000metri quadrati di superficie
espositiva, oltre 800.000 visitatori,
allestito 80 rassegne di arte con-
temporanea, ospitato oltre 400ar-
tisti espositori, organizzato 82
eventi culturali, pubblicatooltre
100 cataloghi.Antesignanodella
legge Ronchey sui servizi aggiun-
tivi, il Castello dispone di videote-
ca, teatro da centoposti, sala con-
vegni, book-shop ediunacaffette-
ria-ristorantedaduecento posti.

N essuno ricorda l’inizio della tradizione perché si
perdenellanottedeitempieenessunoricordairiti
paganilegatial fuoco.Difalòseneaccendonotan-

ti in tutta Italia, ma a Nusco, in alta Irpinia, sono accom-
pagnati dall’offerta di vinoe ciboagli ospiti e segnano l’i-
nizio del carnevale, accompagnati come sono da canti,
balli,maschereesberleffi.Dasempresifaagaranonsolo
per preparare il falò più grande, ma anche per offrire
quanto di meglio da mangiare e da bere. I menù sono se-
greti, magari decisi nell’imminenza dell’evento, poi, co-
mepermagiaappaionononsolorustichesalsicceefagio-
li, ma anche sterminate teglie di pasta al forno, carne di
maiale, sughi sostanziosi. Il tutto innaffiato dal vino ros-
so locale, che viene spillato direttamente dalle botti. Da
qualcheannoquesta tradizioneattiramigliaiadi turisti e
invecedisvolgersi ilsolo17gennaioèstata“allungata”al
sabato e la domenica che precedono la ricorrenza. Su
questoilpaeses’èspaccato.«Ifuochivannofattiil17gen-
naioediosoloil17accederòilmiofalò»,sostieneconvin-
to Salvatore Passaro, fedelissimoalla tradizione.E nonè
l’unico: con lui altre decine di abitanti del piccolo paese
che sabato e domenica incroceranno le braccia in una

sortadiscioperodel fuoco,perpoimettersidi gran lenaa
lavorare il17.Moltialtrihannoaccettatodibuongradole
innovazioni, non fosse altro per la massiccia presenza di
turisti. «Si tratta - sostiene il sindaco di Nusco, Agostino
Maiorano -di far coesistere la tradizione,con leesigenze
turisticheepromozionali.“Lanottedei fuochi”vedeuna
grandepartecipazionedituristi,provenientidatutt’Italia
(e qualcuno anche dall’estero) che ci permette di far co-
noscere la nostra zona, i prodotti tipici e costituisce un
elemento di promozione turistica. E‘ questo il solo moti-
vopercuiabbiamopensatodi farsvolgereunapartedelle
manifestazioni durante il fine settimana, lasciando al 17
gennaio,comevuole la tradizione, laverafestadeipaesa-
ni». Così oggi e domani stand gastronomici,mostre mer-
cato,puntoperassaggi(evendita)diprodottitipicisaran-
no a disposizione di chi vuol scoprire un’altra irpinia e
luoghi appena risorti dopo il grave sisma dell’80. Non
mancano le iniziative culturali che riscoprono antichi
usi: «Come quella programmata dai ragazzi del liceo -
spiega ancora il sindaco Maiorano - che riproporranno
unaanticausanza. Il giornodei falòsegnal’iniziodelcar-
nevale e in questa occasione si leggeva un “testamento”

nelqualevenivanopresi ingiro ipersonaggipiù invista, i
cosìdetti “potenti”.Gli studentihannoritrovato ivecchi
testi e li riproporranno assieme ad altri moderni. Una
canzonatura non fa mai male!», conclude Maiorano an-
che se sa che, una delle vittime del “testamento di que-
st’anno”potrebbeessereproprio lui.Lapresentazionedi
un libro,unamostra fotografica, l’esibizionedigruppi lo-
cali farannodacontornoalleiniziativedella“nottedeifa-
lò”. Un dibattito sui patti territoriali concluderà, il 22, la
settimana di iniziative. Sabato e domenica per i turisti,
lunedì17pergliamici,gliospiti, ipaesani.Cosìifalòrien-
trano nella tradizione: accensione alle 17,30 (ma se un
amicochevienedalontanofasaperpertempochearrive-
rà un po‘ più tardi lo si aspetterà) e quando le fiamme sa-
ranno ben alte si comicerà a mangiare. Anche Giggino
Grosso, un estemporaneo artista, che questo Natale ha
trasformato la villa comunale in un gigantesco presepe
ha fatto in modo che le strutture possano ospitare il 15 e
16 artigiani, mostre, attività di ogni genere. Ma assicura
che il 17 le stesse strutture faranno da sfondo ad un ban-
chettorustico,comesenesonovistipochi,conunmaiale
arrostitoafuocolentosullabracedelfalò.

D O V E C O M E & Q U A N D O M O N T A G N E

PORDENONE........................................................................

Imperatori e condottieri
sulla via del sale

Il 18 gennaio a Pordenone sarà inaugu-
rata a Palazzo Ricchieri e a Villa Galvani
la mostra dedicata a «Imperatori e Con-
dottieri sull’antica via del sale». Il mate-
riale è stato ordinato lungo tre percorsi.
Il primo (Carlo IV Imperatore del Sacro
Romano Impero e l’Evangelario di San
Marco) racconta le vicende del monarca
boemo in seguito diventato imperatore.
Ci sono il Vangelo dalle copertine d’ar-
gento incrostato di gemme che la tradi-
zione afferma essere di San Marco, 8
statuette auree trecentesche, una teca
pettorale e una stella proveniente dal
tesoretto di Cangrande della Scala. A
Villa Galvani (Il Trecento e la vita di Ca-
lo IV, l‘ Evangelario e le sue vicende,
Carte e mappe di Pordenone all’epoca,
la Guerra dei Trent’anni) sono in mostra
tra l’altro 50 tavolette di legno che fan-
no parte della decorazione di una dimo-
ra friulana in stile gotico, alcune stampe
dell’incisore Callot, armi e divise prove-
nienti dal Museo della Guerra di Praga,
una ventina di soldati di legno.

GENOVA........................................................................

L’arte antica
alla Fiera internazionale

Oltre 70 antiquari provenienti da Fran-
cia, Inghilterra, Principato di Monaco e
Italia partecipano alla VI edizione di
”Antiqua”, la mostra europea di arte an-
tica in programma da oggi fino al 23
gennaio alla Fiera internazionale di Ge-
nova. Tutti qualificati e di alto livello, gli
espositori portano a Genova dipinti, mo-
bili, arredi, argenti, porcellane, gioielli.
Per quanto riguarda i dipinti, sono pre-
senti in Fiera tra gli altri un quadro reli-
gioso del Travi del 1600 rappresentante
una “pesca miracolosa”, e il “beato Cri-
spino” di Viterbo, dipinto seicentesco at-
tribuito al pittore Gherardini Melchiorre
detto «il Ceranino». Per la pittura dell‘
’800 e ‘900 italiano, ci sono invece ope-
re di Poma, Fragiacomo, Sala, Galleli,
Mariani. Il settore dei mobili antichi pro-
pone arredi del ‘600 e ‘700 tra cui una
ribaltina genovese lastronata con scara-
battoli interni e una rara libreria genove-
se Luigi XV in noce.

FOLIGNO........................................................................

«Lumen in caelo»
e scopri l’universo

Ha lo scopo di far avvicinare i studenti e
cittadini ai misteri dell’Universo, la mo-
stra intitolata «Lumen in caelo» che sarà
inaugurata a Foligno il 25 gennaio. La
rassegna metterà in mostra strumenti
usati dagli astronomi e dagli astrofisici e
alcuni importanti studi, con l’obiettivo di
informare i giovani sulle attività delle
nuove strutture per l’osservazione del
cielo realizzate di recente a Foligno. Il
progetto «Lumen in caelo» si affiancherà
infatti, per la breve durata della mostra
che si concluderà il 31 gennaio, all’os-
servatorio astronomico comunale sorto
presso la Torre dei Cinque Cantoni. Du-
rante la mostra, l’associazione Antares
organizzerà ogni sera delle visite guida-
te all’osservatorio comunale per inse-
gnare, dopo la teoria, come si possano
scoprire i misteri della volta celeste pur
essendo muniti soltanto di un piccolo te-
lescopio amatoriale.

LIVORNO........................................................................

L’avventura toscana
del Futurismo

L’avventura del «Futurismo attraverso la
Toscana» verrà per la prima volta riper-
corsa in una ricca mostra allestita a Li-
vorno, dal 25 gennaio al 30 aprile, che
coinvolgerà più sedi espositive dislocate
nel complesso architettonico di Villa
Mimbelli. Capolavori pittorici, grafici o
letterari dei protagonisti (Balla, Boccioni,
Severini, Carrà, Marinetti, Russolo, De-
pero), dei comprimari, dei «minori» e dei
maestri che sperimentarono l’avanguar-
dia in prima persona (Soffici, Rosai, Via-
ni, Sironi, Papini, Notte, Baldessari, Le-
ga, Thayaht, Marchi, Conti, Ram, etc.)
saranno presentati nella prima ricostru-
zione espositiva, ampia e analitica delle
rilevanti esperienze del Futurismo che
hanno attraversato la Toscana dagli anni
Dieci ai primi anni Quaranta del ‘900.
L’esposizione ripercorrerà antologica-
mente tutti i diversi ambiti artistici inda-
gati dai futuristi: dalle arti visive (pittura,
scultura e design) all’architettura, dal
teatro al cinema, alla musica, alla lette-
ratura (prosa, poesia) e all’attività delle
riviste che nacquero numerose. Ambiti
ai quali corrisponderanno le cinque se-
zioni della mostra stessa, curate singo-
larmente da studiosi qualificati per spe-
cifiche competenze e coordinati da Enri-
co Crispolti. In tutto, la mostra compren-
derà circa 500 opere tra dipinti, sculture
e opere di grafica provenienti da impor-
tanti collezioni pubbliche e private, sia
italiane che straniere, fotografie, sceno-
grafie, partiture musicali, lettere auto-
grafe, manifesti e riviste dell’epoca.
Gran parte di questo materiale risulta
inedito o raramente esposto al pubblico,
sicuramente mai raccolto in un simile
percorso espositivo. Sono previsti inoltre
dei veri e propri spettacoli futuristi mes-
si in scena sul palcoscenico del Ridotto
del Teatro Goldoni da maestri interna-
zionali.

ANCONA........................................................................

Le Marche raccolgono
l’eredità dei Piceni

Il Centro per i beni culturali della Regio-
ne Marche ha avviato la catalogazione
dei beni archeologici dei Piceni per valo-
rizzare l’eredità lasciata dal «Popolo
d’Europa». Ciò avviene attraverso sche-
de aggiornate sul materiale di 24 musei
archeologici delle Marche e del museo
nazionale di Ancona. Un’occasione per
un’approfondita ricognizione dei reperti
dei Piceni al fine di rendere disponibile

il materiale al grande pubblico. All’ini-
ziativa collabora la Soprintendenza ar-
cheologica delle Marche per assicurare
la migliore realizzazione del lavoro. La
catalogazione di questi beni assume un
notevole significato tecnico-scientifico in
vista delle prossime mostre di marzo ad
Ascoli Piceno e Teramo dedicate appun-
to ai Piceni, alle quali sarà affiancato, in
aprile, un convegno di studi internazio-
nale che si terrà in quattro città: Ascoli
Piceno, Teramo, L’Aquila ed Ancona».
Attualmente la mostra su «I Piceni, po-
polo d’Europa» è in corso a Francoforte.
I musei dove sono conservati i materiali
piceni si trovano in tutte e quattro le
province marchigiane.

FIESOLE........................................................................

Sette artisti in mostra
per ricordare Primo Conti

Sino al 20 gennaio, il Centro d’Arte Puc-
cini di Firenze inaugurerà il nuovo secolo
con una mostra dedicata al pittore, scul-
tore e letterato (ma anche poeta e musi-
cista) Primo Conti, in occasione del cen-
tenario della nascita. Si tratta di una
collettiva, dal titolo «Gli artisti di Fiesole
per il centenario di Primo Conti», che
raggrupperà le opere di sette tra i più
noti artisti fiesolani che vogliono rende-
re omaggio alla memoria del loro cele-
bre concittadino. I sette artisti che pren-
dono parte alla manifestazione sono
Paolo Della Bella, Pier Luigi Viti, Paolo
Lantieri, Francesco Beccastrini, Franco
Bulletti, Sauro Cavallini e Alfiero Tatini.
I sette artisti esporranno le loro opere
accanto ad alcune tra le più note del
Maestro.

TORINO........................................................................

L’Africa che verrà
tra danza, musica e incontri

Un convegno, una mostra suddivisa in
diverse sezioni, incontri e momenti di
scambi culturali. Si presenta così l’inizia-
tiva «L’Africa che verrà - Nigeria/Benin:
le risorse culturali e socioeconomiche,
non solo i problemi», promossa dal Ser-
vizio Migranti Caritas in collaborazione
con la Regione Piemonte, «per superare
l’immagine negativa nata intorno all’im-
migrazione di alcuni paesi africani, in
particolare la Nigeria». «L’Africa che
verrà» partirà nel mese di maggio a To-
rino e prevede, appunto, un convegno,
una mostra con diverse sezioni (etnogra-
fica, fotografica, pittura ed artigianato)
oltre ad alcuni momenti paralleli, come
appuntamenti di danza, musica, incontri
con scrittori nigeriani.

VITERBO........................................................................

Inaugurato il museo
del Colle del Duomo

È stato inaugurato a Viterbo il museo
del Colle del Duomo. Gli spazi espositivi,
posti tra il campanile e il duomo, copro-
no una superficie di oltre 900 metri qua-
drati. Ricavati in un tessuto edilizio che
ricorda i percorsi urbani dei quartieri
medievali di Viterbo, composto da volu-
mi di varie dimensioni ed epoche, che
casualmente si articolano e si collegano
tra di loro, il museo del Colle del Duomo
è una delle poche opere realizzate a Vi-
terbo in occasione del Giubileo. Vi sono
custodite opere d’arte, sacre e profane,
che rischiavano di andare definitivamen-
te perdute, di proprietà del capitolo del-
la basilica. Della collezione del museo
fanno parte preziosi dipinti di Domenico
Corvi, Bartolomeo Cavarozzi e una croci-
fissione attribuita a Michelangelo. Di
grande rilievo anche le collezionidi orefi-
ceria e quella dei paramenti sacri.

I volti e le pietre di un mondo in verticale
La straordinariaavventuradellamontagna, un uni-
verso di rocce, prati, alberi, ghiacci, neve, uomini,
culture, mestieri, viene rinnovata e raccontata da
centosessanta foto, raccolte nel secondo splendi-
do libro di «Millenium», rivista-catalogo, pubbli-
cato daVivalda (lire 49 mila). Viaggio affascinante
nel mondo del verticale tra le nostre regioni alpine
e quelle della Patagonia, del grande nord america-
noo delTibet, suddiviso in capitoli, nei quali si può
incontrare l’alpinismo classico sulle grandi pareti

di ghiaccio o sulle cime dolomitiche, il freeclim-
bing sulle torri australianeo del deserto americano
(nella foto, sulle struttureartificiali montate di
fronte al grattacielo Pirelli a Milano), i paesaggi
dolci dell’Austria, dell’Alta Savoia o delle Dolomi-
ti, i deserti bianchi dell’Antartide... In biancoe nero
acolori, le immagini documentano il lavoro e il gio-
codegli uomini sulla montagna. E documentano le
trasformazioni, ma anche e soprattutto la resisten-
za e la capacità di rigenerazione della natura.

PADOVA........................................................................

Un museo della medicina
nell’ex ospedale S. Francesco

Lo storico ex ospedale S. Francesco di
Padova diventerà un museo della medi-
cina e dalle arti sanitarie. Il progetto
prevede anzitutto la ristrutturazione del
complesso architettonico del ‘400 che fu
il primo ospedale di Padova, per poi dar
vita ad una struttura museale che rac-
colga apparecchiature, strumenti medici
e altre testimonianze storiche collegate
alle arti sanitarie.

ROMA........................................................................

L’arte del bambino
secondo Mario Lodi

Sino al 28 gennaio al Museo del Risor-
gimento di Roma è la mostra «L’arte del
bambino», curata da Mario Lodi. Inse-
gnante e scrittore, autore di numerosi li-
bri come “Cipi”, “La Mongolfiera”, Lodi
ha vinto alcuni anni fa il Premio Interna-
zionale “Lego”, conferito a «personalità
ed enti che abbiano dato un contributo
eccezionale al miglioramento della qua-
lità della vita dei bambini».

MILANO........................................................................

All’Università Bocconi
la riscoperta di Mainoli

Alla riscoperta di Michele Mainoli, arti-
sta schivo e solitario che in vita non ha
avuto i riconoscimenti meritati, è dedi-
cata sino al 24 febbraio una mostra
inaugurata presso l’Università Bocconi di
Milano. «Il sogno della realta», questo il
titolo della mostra milanese, alterna ai
dipinti disegni ed incisioni, tecnica que-
st’ultima seguita con passione e notevo-
li risultati da Mainoli.


